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sabia & corpo grave, e perhd da al fondo, come ancora si vede per esperientia. N& bisogna
dire che tale sabia & condota dentro I"aqua nelli canedi, perche in fato non ¢, come si
vede che 12 non vi & grano di sabia. Condurebbe facilmente tal aqua la tera in tal
luogi, perche la tera se incorpora pitt con I’ aque, et & pil leziera, et perhd ¢ portata
pitt lontana e con pill dificulta si descorpora da essa aqua, lasandola chiara.

Ma il mare non manda nella laguna terra, ma sabia, come si vede per lo effeto.
Adonque, bisogna dire che pill che vi & luogo largo alli soracomuni, che pili sabia &
condota nella laguna, la quale resta sulle velme e nelli canali, ma non vien nelli chanedi.
Ne si po’ dire che quella istesa sabia, che & condota dentro con lo cresente, & ritornata
fora con lo descresente, perche lo cresente viene dentro chazato da venti et dale onde
et forza del mare, et nel usire non ha tal violentia, oltra che a tal tempi tuta I’ aqua,
che per uno cresente entra in li porti, non ritorna fora se non in piu descresenti, et cosi
non vi ritorna con gran COrpo.

Adonque, se de' restrenzere il luogo alli soracomuni per conservation della laguna
et dilatarlo pit che si po’ alli comuni, perchg, piu che ve intra aqua con li comuni,
& magior utile della laguna, che con essa aqua delli comuni non & portata sabia, et non
& cazata con violentia, ma con uno corso naturale, con la quale ella ritorna nel decresere
nel mare, e portando fora le immonditie della cita in buona pdrte, che quello non fa
ne po’ fare li soracomuni. E perhd se dieno havere se non per nocivi, come ¢ lo effeto,
et chi potesse a tal tempi serare li porti, conserverebbe la laguna con menor difficulta.
Adonque, non se dee dire che lo lasar dilatare le aque & a conservation della laguna,
et intendere cosi quelle delli soracomuni, come quelle delli comuni, perche quelle delli
comuni, pitt che han gran luogo, pill zovano, et quelli delli soracomuni, pil che se dilatano,
pit fano danno. Adonque, lo arzerare, dove non ge po’ andare il comune, perche¢ non
ge possi andare il soracomune, & a conservation della laguna, si perche, dove non ge
po’ montare il comune, non si po’ dire laguna, come perche non € uno non lasar dilatare
le aque, dove vi po’ andare se non il soracomune, né uno restrenzerle, ma uno non lasar
condur sabia dal mare in la laguna, et uno non lasar tirare la terra et cana et altra
materia in essa aterandola. :

Ma lasiamo da uno canto la soprascritta ragion et molte altre, che non diremo
per non atediare Vostre Ecc.” Signorie. Ma solamente dicemo che la querella & falsa,
perche li nostri arzeri non intertengono aqua salsa, come hora, che & il tempo, Vostre
Ecc.me Signorie posono certificharsi andando overo mandando, et quando non voleseno
ne andare, n¢ mandare, perche fosseno chiare che in tal luogo non vi po’ andare aqua
salsa, come & cosa notoria et ancora forse notata nelle notarelle de quelli, che han fato
il disegno de tal luogi, come di ragion doveano notarlo, perché a noi promisero di
notarlo come cosa necessaria; siche o per una cagione o per I altra non volesseno
almen mandarvi, in questo caso et noi suplichevolmente le pregiamo che vogliano farge
havere lo Eccellentissimo Colegio, sicome ge ha promeso tante volte, et noi tante instato
et hora instemo, acciocché mai si possa dire che da noi habbia manchato, perche,
se lo Eccellentissimo Colegio soradeto fosse cosi facile da havere, come uno delli Con-
sigli delle Quarantie, havesamo tenuto ogni mezzo per haverlo. Ma per havere questo
2 officio di Vostre Ecc.me Signorie et non nostro, perche esse pretendeno che noi habiamo
fatto danno al Publico et contra lo suo Ecc.» Magistrato. Imperho & facile cosa ad essi
di havere lo suo Colegio, et noi, quanto pit posiamo, le pregiamo, perche poi, quando
vederem che non lo habiamo, et che sia pasato tutto zenaro prosimo, che hora siamo
in novembre, et che non procedano contra li altri,che son condenati a taiar li arzeri,
et che non se ne han apelati, come noi, concluderem che Vostre Ecc.m Signorie, come



